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Domenica 10 Febbraio 2008 

don Giambattista Tinelli 
…Alla fine degli anni ‘30, don Giambattista 
riorganizzò i giovani alberobellesi nell’Azione 
Cattolica, associazione, come le altre non fasciste, 
prima vietata dal Fascismo e,dopo il Concordato, 
tacitamente osteggiata da Regime. Moltissimi 
giovani aderimmo; per le adunanze, i primi anni 
ci riunivano in canonica, l’abitazione del parroco 
annessa alla Parrocchia, allora non utilizzata 
dall’arciprete. Successivamente, la marchesa 
Avati Labonia concesse gratuitamente un ampio 
locale del suo palazzo, dove aspiranti, junior e 
senior, ci riunivamo tutte le sere, con don 
Giambattista assistente fra di noi, sempre giovale, 
paterno con i ragazzi e fraterno con i più grandi. 
Ci intratteneva brevemente spiegando passi del 
Vangelo, poi cantavamo in coro gli stornelli e le 
filastrocche tipiche dell’A.C. di quel tempo, fra le 
quali cito: Noi vogliamo tanto bene alla Madre 
Superiora…; Alla mirè, alla fiera di Sant’Andrè…; E 
verrà il dì di lune…  Don Giambattista è stato mio 
insegnante di Religione, negli anni ‘40, alla 
Scuola Agraria, poi negli anni Cinquanta, collega 
all’Istituto Tecnico Agrario. Ha battezzato i miei 
figli. Gli ho voluto sempre bene. Era contento 
quando apprendeva dei progressi negli studi e 
nella professione. Era latinista convinto e si 
rammaricava perché non avevo potuto studiare il 
latino che, ripeteva, mi avrebbe condotto a più 
ambiti traguardi culturali. Caro don 
Giambattista, ad Alberobello, patria di un clero 
ricco di eccellenze come Marcantonio Lippolis, 
Domenico Morea, Cosmo F. Ruppi, sei stato 
l’indispensabile ‘buon prete di campagna’. 
Modesto, bonario, affabile, sempre lieto e sereno, 
partecipavi, senza mostrare contrarietà, alle 
burlette scherzose che noi amici, qualche volta, 
mettevamo in atto. Il tuo modo essenziale, non 
ostentato, di colloquiare, ti faceva stimare e 
benvolere da tutti. Apprezzavi la buona tavola, 
popolare e povera, semplice e  naturale e, con 
sobrietà, un bicchiere di buon vino. Gradivi e 
non ricusavi mai inviti di partecipazione alle 
festicciole che, nelle ricorrenze familiari, molti di 
noi ti rivolgevano, convinti di farti contento e per 
compiacersi della tua piacevole presenza e 
partecipazione. 25 anni fa, sei stato chiamato nel 
Regno dei cieli dove noi, anziani ‘tuoi giovani’ 
abbiamo speranza, un giorno di raggiungerti per 
ricantare insieme le ‘messe’ al Signore. 

         GINO ANGIULLI      

La pagina del VANGELO 
vattene, satana. non mi tentare 

                                           vangelo di  matteo 
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Un piccolo manuale per superare le tentazioni. Questo ci 

offre la Liturgia della Prima di Quaresima. Anzitutto non 

avere l’ossessione delle tentazioni, ma non sottovalutarle. 

Evitare illusioni: ogni volta che cerchi Dio, appare anche 

la sua controfigura, il nemico primo della creazione. 

L’esorcismo più efficace contro di lui è far risuonare la 

Parola di Dio. Per respingere l’altro, farsi sedurre da Dio. 

 

PENSIERO della settimana 
 

 
 

Siamo forti  

contro  

le tentazioni forti. 

Contro le deboli, 

deboli.   
Mario Soldati         

 

     

CATECHESI QUARESIMALE   tenuta dal Parroco 
domani LUNEDÌ 11 FEBBRAIO ore 19  

Tema: IL PECCATO  

Ci chiederemo cosa è il peccato, quando esso è un rifiuto al 
disegno di Dio; alcune tipologie di peccato nella Bibbia e 
nella vita. Poi accenneremo alla vastità del regno del male: 
peccati personali, peccati sociali, peccati collettivi. Infine un 

cenno all’idolatria e al rapporto di Gesù col male del mondo. 

Domani, Lunedì 11 Febbraio 
Madonna di Lourdes 

 NASCE GRUPPO UNITALSI DI ALBEROBELLO 

Domani sera alle ore 18: Santa Messa della Madonna di 
Lourdes, nella Giornata mondiale del Malato e nel 150° 
delle Apparizioni a Lourdes. Chiunque volesse far parte 
del Gruppo Unitalsi, che cura il trasporto ammalati a 
Lourdes e nei Santuari internazionali (Pompei, Loreto, 
San Giovanni Rotondo, Cascia, Assisi, Fatima, Terra 
Santa, Santiago…) sia presente alla Messa e nei pochi 
minuti successivi alla Messa per fissare il 1° INCONTRO. 

ogni Venerdì, ore 18.30 

  VIA CRUCIS PER I QUARTIERI 
 

Il 2° Venerdì saremo in zona Divina Provvidenza: appuntamento 

ore 18.30 alla ex Sala Splendor. Passate parola a tutti! La Via 

Crucis è l’atto di culto più alto per venerare la Croce del Signore. 

IL DIGIUNO                   del Card. Martini 
Il digiuno del cibo e della lingua può riguardare evidentemente i 
pasti, rinunciando ogni tanto ad un pasto o riducendolo al 
minimo. Se però ci pensiamo bene, esso riguarda pure le molte 
cose voluttuarie a cui ci siamo fin troppo abituati da qualche 
decennio…il fumo, i gelati, i pasti consumati spesso fuori casa… 
le spese per la capigliatura o l’abbigliamento…Anche il digiuno 
degli occhi e delle immagini serve al nostro benessere spirituale. 


